SNALS CONFSAL  BOLOGNA  
LETTERA APERTA AI DOCENTI
Gentili colleghi,
da una intervista giornalistica il ministro Giannini sostiene che la protesta della scuola si articola su tre livelli: a) quello della valutazione; b) quello politico; c) quello tecnico. Peccato che alla opinione pubblica si vuol far credere solo che la scuola non vuole farsi valutare e che il tutto sia strumentalizzato dalla politica di parte.     NON E’ COSI’! 
Il sindacato non è d’accordo soprattutto su tre punti: sul nucleo di valutazione perché è composto anche da genitori e studenti, sul precariato perchè non vengono inseriti insegnanti che da tanti anni insegnano ma non sono nelle Gae, e infine il più importante è il livello tecnico cioè sulla
“CHIAMATA” DIRETTA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO
Quest’ultimo è il punto più grave dell’intera riforma che travolge ogni regola delle assunzioni e della mobilità nella pubblica istruzione e che i massimi responsabili politici della riforma nelle loro interviste fanno passare invece per secondario. 
Probabilmente anche i colleghi non hanno capito cosa spetterà loro altrimenti non si capisce quella percentuale del 20%  circa che NON ha scioperato.
Infatti la stessa ministra dice: “…sul livello tecnico forse la comunicazione, da parte nostra, non ha funzionato bene…” e ancora il Presidente Renzi da Vespa il 19/5 lo ha riconfermato: “sicuramente non ci siamo fatti capire” Allora perché tanta  frettolosità?! La smania di fare con quel “decisionismo” renziano nel “pianeta scuola” è alquanto inopportuna.
Alla Camera è passato  lunedì 18 maggio l’art. 9 in cui è previsto che il dirigente conferirà incarichi triennali agli insegnanti che si propongono
nell’albo territoriale di sua pertinenza.
Quindi l’insegnante si propone autocandidandosi in questo elenco o albo ma la scelta della scuola e/o delle scuole che fanno parte dell’albo territoriale, dove dovrà insegnare, non spetterà più a lui. Spetta al  dirigente la nomina in base al proprio programma educativo e formativo della sua scuola per tre anni con possibilità, e non certezza, di riconferma per altri tre anni e così via. Insomma deve avere la valigia sempre pronta. L’insegnante infatti non può più vantare il diritto di rimanere se il dirigente non gli rinnoverà l’incarico. Coloro che non sono “chiamati” o riconfermati verranno nominati nelle scuole dove sono rimasti posti scoperti dall’ufficio scolastico regionale. In poche parole non si ha più il diritto nella scelta della sede né il diritto alla titolarità della sede con il rischio della mobilità coatta in provincia. Non si sa se gli italiani si prefigurano quello che potrebbe accadere ma ci auguriamo che gli insegnanti siano ben consapevoli che dovranno in futuro sottomettersi alla volontà e “piacere” al preside e del rischio concreto a cui viene esposto il preside stesso da tentativi di corruzione ( e forse anche di concussione) che sono sempre dietro l’angolo quando al “comando c’è un uomo solo”. Se solo pensate che hanno approvato una clausola di incompatibilità per i docenti che hanno un grado di parentela  fino al secondo grado con il dirigente, è tutto dire! Già si presuppone la corruzione? Oppure perché il preside non può nominare un suo parente capace e meritevole?
PERCHE’ ABOLIRE LE GRADUATORIE!?
La nostra scuola finora è il settore pubblico immune dalla diffusa situazione di corruzione che abbiamo invece negli altri settori della pubblica amministrazione. Infatti nella scuola le GRADUATORIE (basate sui punteggi, sui titoli di cultura e di servizio, su regole certe e trasparenti) sono STATE FINO AD OGGI garanzia di obiettività.
 Perché, per andare ad insegnare vicino casa, la possibilità non si basa più sui titoli posseduti di servizio di cultura e di famiglia, ma sul gradimento di una persona?
PERCHE’ ANNULLARE IL SISTEMA DELLE GRADUATORIE? 
QUALE OBIETTIVO SI SOTTINTENDE  RAGGIUNGERE?
Proviamo a fare qualche congettura: il Docente è scelto dal Dirigente, il Dirigente è scelto per quella scuola dal Direttore regionale, il Direttore regionale è scelto dal ministro di turno. Ecco fatto! Sottomettere anche la scuola al potere politico: Ricorda molto da vicino l’attuale sistema delle riforma sanitaria dove la scelta del Direttore Generale della Asur è espressione puramente politica altro che di merito!. 
Riflettiamoci cari colleghi, riflettiamoci!
LA PROTESTA DEVE CONTINUARE!
Speriamo che si mantenga la compattezza di tutti i sindacati fino alle modifiche sostanziali di cui sopra. 
Speriamo di continuare ad essere UNITI fino in fondo anche con lo sciopero degli scrutini!

Bologna 22 maggio 2015






SNALS BOLOGNA

                                                                                                                       Claudia Menzani 
P.S.  I Dirigenti hanno poco da gioire per questa riforma, infatti siamo convinti che anche per loro i politici potrebbero riservare sorprese …. 
Per il personale ATA si paventano riduzioni e segreterie scolastiche che gestiscono rete di scuole, insomma niente di buono ….

CHIAMATA DIRETTA CONTINUA…

ADDIO AI DIRITTI DELLE GRADUATORIE
dopo:
ROMA  sabato 18 APRILE: 
PIAZZA SANTI APOSTOLI
MILANO  martedì 5 MAGGIO: 
ancora
DIRIGENTE manager che
CONTINUA A SCEGLIERE ANCHE IL 10% DEI DOCENTI
TUTTO   INUTILE ???
TENIAMO ALTA L’ATTENZIONE 

CONTINUIAMO LA PROTESTA E 
L’UNITA’ SINDACALE








Snals confsal   Bologna
Bologna 22 maggio 2015 
(CON PREGHIERA DI DIFFONDERE E AFFIGGERE ALL’ALBO SINDACALE)
